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Prefazione

Caratterizzata dalla meritoria cura filologica, questa 
edizione delle Rime diverse offre un apporto significati-
vo alla valorizzazione di Pietro Delitala e della sua opera 
poetica. Il lavoro è pregevole per almeno tre ragioni: si 
mette a fuoco, come mai prima, la traiettoria intellettuale 
e biografica del poeta bosano; la si colloca opportunamen-
te nell’humus della cultura plurilinguistica connotante la 
Sardegna del secondo Cinquecento; in ultimo, sul versan-
te più propriamente letterario, si mostra la pertinenza del 
libro di rime di Delitala alle metamorfosi coeve del petrar-
chismo, in rapporto a una precoce ricezione della scrit-
tura tassiana e alla virata “spirituale” di molti canzonieri 
composti tra XVI e XVII secolo.

Un puntuale vaglio critico delle fonti consente a Mau-
ro Badas di proporre un profilo biografico che si addentra 
negli aspetti ancora incerti dell’esperienza delitaliana, non 
priva di episodi controversi, tramandati talora contrad-
dittoriamente dalle precedenti ricostruzioni storiogra-
fiche, dall’Ottocento in poi. Emerge, così, una cronolo-
gia più definita della vita dell’autore, prendono una luce 
meno dubbia le cause del suo imprigionamento e la sua 
presunta eterodossia religiosa, si consolidano gli indizi del 
suo soggiorno senese, si valuta con equilibrio la sua prete-
sa conoscenza diretta di Torquato Tasso.

Non meno rilevante risulta la contestualizzazione sto-
rico-culturale che rischiara il ricorso alla lingua italiana da 
parte del poeta. Diversi interventi critici recenti – si pensi 
agli studi di Virdis, Cherchi, Caocci – hanno evidenziato 
l’ancoraggio consapevole degli intellettuali isolani di pun-
ta ai flussi culturali italiani ed europei, anche in ragione 
di un peculiare plurilinguismo – tra latino, sardo, casti-
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gliano e italiano – orientato di volta in volta alla scelta di 
un idioma o di un altro, secondo un’opzione identitaria 
e dialogante che assumeva i tratti di una meditata scelta 
di “politica culturale”. Su questo fondale mosso, Delitala 
scrive in italiano con l’ambizione di agganciare un canone 
poetico illustre e i versi di Torquato Tasso, il più celebre 
dei letterati dell’epoca, ancora vivente durante la redazio-
ne delle Rime diverse, a dimostrazione di una immediata 
circolazione del poeta estense nell’isola, ricordato anche 
nelle Rimas diversas spirituales di Gerolamo Araolla.

In assenza di testimonianze dirette, rimane opaco un 
tangibile apprendistato letterario di Delitala a Siena, o 
eventuali sue frequentazioni di figure quali Alessandro 
Piccolomini e Bellisario Bulgarini; indubbio, invece, ap-
pare il dialogo con il tardo petrarchismo “spirituale” di 
fine secolo, tra rigurgiti danteschi e la lezione del «Tasso 
gentil», omaggiato in un sonetto e costantemente imitato 
in molti dei componimenti della silloge. Nell’ibridazione 
fra dati biografici, ragioni di encomio e richiesta di pro-
tezione ai potenti, «l’affiorare dell’elemento religioso», 
come afferma Badas, costituisce il baricentro, non inerte, 
della voce poetica di Delitala, che partecipa, da un’area 
periferica, a una linea centrale della lirica italiana – niente 
affatto riducibile a mere pulsioni di devozione tridentina 
– espressione, per dirla con Quondam, di «un’imponente 
tipologia culturale», sulla cui ricca articolazione specula-
tiva e letteraria va oggi maturando un mutato quadro in-
terpretativo, privo di pregiudizi ideologici. 

Questa edizione costituisce uno degli esiti del proget-
to di ricerca interuniversitario, coordinato da chi scrive, 
dedicato a “L’esemplarità di Torquato Tasso nella cultura 
letteraria moderna”. Si ringrazia la Regione Autonoma 
della Sardegna per avere finanziato il progetto.
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Si ringrazia, inoltre, Giuseppe Marci per avere pron-
tamente accolto il volume nella collana Scrittori sardi del 
Centro di Studi Filologici Sardi.

Roberto Puggioni
 




